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pari al senso 3\ letiziai ond'io 
Esulto, o Sposo, mentre Imene apporta 
A le cogli aurei nodi i dì più lieti. 
Pone in in« la divina arte Ai Apollo, 
Del Tesina spumoso, ove cnltoro 
Di tenue poderetto ì frutti colgo 
Delle cure afiànnose, ai prati umili, 
O lunghesso alle rive i fior più vsght 
Andrei scegliendo, e di mia mano all'are 
Vorrei serto intrecciar ■ Caro al buon Nume 
Saria quel serto, che d' alletto intenso 
D'amistà è dono. £ quindi infra i festivi 
Inni concordi, oade la turba eletu 
De* sacerdoti delle Hush applaude 
Alle augurate None, il canto aneli'ìo 
Scìorreì eoa voce alto-fonante . E «pialo 



Eguagliarla porrla? Di qua! più scelti 

Cantici il tempio suonerìa? Ma invano 

Or dell'estro volubile mi attento 

A destare il V'gor: invano il suono 

Della cetra ricerco, e or questa, or quella 

Chiave de' carmi ivolgo. AI poggio, il lai. 

Delle canore eliconine il piede 

Talvolta ho mono: or d'altre cure il pondo 

Mi aggreva: un cupo mormorar risponde 

Al tocco delle carde, ov' io la mano 

Stenda all'italo legno. Eppur tacermi 

Come potrei , mentre la ^oja tua 

È pur mia gioja? Tal di saldo affetto 

Ci stringe indissolubile catena 

Fin d'allor cbe all'onesto oaio anelando 

Tu mi seguisti nel sentiero ameno 

Degli studj di Palla ! Oli 1 come ó dolce 

Il rammentar qual tu pendevi allura 

Volentier dal mio laUiro, ond'io la calda 
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Vivace indol reggeva, « menire apriati 

Al laper l'iDlelIetto, ìntiem co* detti 

l'i ipronava a VÌrtA, nè il vero mai 

Il sacra vero per lemenia, o vile 

Aduliiiìun laceali , e perciò crebbe 

In le Tamor d"alma binnata eccelsa 

Peregrin pregio. nuligio labbro 

Oli nell'amistà dirti incoslnnle. 

Che male al ver li appone. Il primo affetto 

Ver me quando langtiìiP Qaaoda fa tpento 

li duol, die mia parlita in te produiie, 

E il dedo a vedermi a te dappreaaoP 

Augurio cerio, ond'io prometter oso 

A Lei, che fia di te parte migliore, 

CoitaniB, e fedeliì, se pur severo 

Talor ne* detti il duca tuo, l'amieo 

Si caro avesti. 0 Nevio germe illiiitre 

Figlio di nobìl pianta apri il tuo coca 

A' pii^ teneri semi, e alla più eUlt» 



Sposa, t alla più ^ntil. A» caldi affetti 
Porla al tempio d'Imen, strìngi la mano 
Pegno d* eterno ainor. Degli avi tnai, 
£ de tuoi genitori ecco il retiiggìo 
PIl'i raru ass^i che il ricco censu, und'ebbs 
Tua nobit stirpe fin da' priachi tempi 
De* romaaì Tarquinj , e da' Sdpioni 
Onorala memoria, e fregio, e laude. 
La L-de maritai, cui leco tragge 
Qual iìglia amata REligionj di questo 
Lieta farai quella, clie a te destina 
Già fin d'or cara prole il cielo amico. 
All'ara, o Sposo, ora l'inoltra, all'ara, 
Che di ventune.-e d'acìdalie race, 
E d'amaranti i mta; ivi fra i vìrm 
Di mille amici al sacro giuro il labbro 
Diichindi. Stuolo di £m<»ulli alati 
Dall'adrìaca laguna il fiiuto ereota 
AnnuDcieraB pria cbe i corner Teloó 



A noi li addaun. La auaial coiihiA 

Aliando intorno spvgeran di fiori. 

Mentre festive, » frettolots appreMo 

Or le leriche coltri, ora gli arsasi 

Stenderan le donielle, t 1« ninistrc 

La pronuba Jliiia con voti, e preci 

InTOcfaerasDO fra doppieri ardenti, 

E fra gli arabi odori , onde Ran lieti 

I domestici lari. Un dono ancii'io, 

Bencbè Tt! , ti coniacro : alle parati 

Della Slama felice immagin scelte 

Degli avi tuoi, che fur pii'i ciliari, appendo 

Care memorie a citi quanto dtl sangue ' 

Delia virili la ii»Lih:l n„n spregia. 

Del saggio genìlor l'tfligie espressa, 

E della madre, cai cotanto onora 

L'indoI cortese, e la rtrtò pi! rara, 

Inran ricerchi di mìa mano: ammiri 

I vivi esempi ^' gentil costumef 



D'affiibiI Iratto ed upital. di largo- 
Cor genero», di prudente cura 
Della paterna d'gniià . di fede , 
Di patrio amor, e d'ogni elelto pregio. 
Cui pon corona la pietà, che il core 
Dvll'aom tublima, e a' citiadini it rende 
Degno d'alu nemorik, e caco al cielo.. 
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GNEO NEVIO 



SOSMTTO I. 



QuMti j che il Neiìo nome iil eitlo «ttoUc , 
Piii cbs At\ iingur, t J(J »1ur IlLÙia , 
Del Tiiio carmt lull' riquilio culle 
Addita il Tinto a' figli di Quirina. 

Eì gitta il braodo aneor 41 ■•■gna muIUi (*) . 
Cbe fcD l'Afro meo Mldo, c '1 ma deuinat 
Sg pria *t pnoicD lito, e l'arie Bilie, 
Or gli l'ita cuo il pi^io eliconino . 

Qoindi l'epica trnniba il g*nia ipìra , 

Qatadi 1' nDile locco , e il mÌ di Atena , 
Quindi il cotanta ai graa teatri il gira. 

Applaude Roma , e ■ lai di gloria riene 
Iiarga inerEÌ . Tardo nipote , ammira 
NeTio amor della celia, e delle uene. 



BALZANELLO NIEVO 



SonTTo IL 



Pecchi proda ncirirmì, < pcrcht forte 
Kii cbc per or» per amici t chiaro 
n Stjxo Baltaitl , dì toico amuro 
Pieno, MBlaoapelIa , (*) il Iriggi k morte P 

ITOD rrdì quii carrnccìn •(riin che ippoite 
All' Adige ri»l , che 1' ha il caro 7 
Qnal Irma all' arme opponi ? a (|aal riparo 
Han ileUa tua Colera omsi le ponef 

DepODÌ il brando al tradimento arriio , 
Ghh rana i U diffe» , e dall' intidia 
Cogli, fratto ben degno, ora il diipreiio. 

Gloria air aitioto eroe no nnn *ieD meoo . 
Parla Gologoa la famoia iniidia , 
B ogni petto di idegno ancori i pieno. 



BALZANELLO H. 



SOUSTTO III. 



QdI dorè pià IMTB, . prs riden,, 
Appir delli naturi il .,p„ ,,p,uo > 
QdI dote l'i» libi-ni nel priLi. 
L'rlMlic» tlnù spirar .i sr.il. , 

Ore ■! fpumw Ufll' Aiùm Imncnte 
>. Bipoia il tìIIiiifI irmi imprlio. 

Ora il gDiriIn tul piino ■ te ineEctlo 
D»l colla •iiDorc^gia largimcnte. 

Qol dois de' Slooterclij il priico gfrme (i) 
II* ooiuB ancor , ma lol .lei none i chia 
Il Neria Baliani-I ina fama etcmaj (a) 

Cht al litol lìiDarij h.,i\ ^.W f.-nui; 
Impoca, e aucora "Ihmhìh c viru 
Qaid dei Nipaii il genio tao gairrna. 



7^ 
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BÀRTOLOMUEO 
Sonno ly. 



Se *trìn|t il brando , e mentre Mtitn «coppi 
U (rambnito di Hiite il campo iccndi , 
Hill* , Barlolommco , «ni lotil distendi , 
Ed i prodi ed i (ili ioucma «ccoppf, 

E le oro olle Hmc >S calli doppj 

Pira di aoMre a doicen* il pocgio prendi , 
Tnno lo ipìHo in wa ddGco iottodi, 
E la fronde' onorata al crine addoppi • 

Coli tnir orni* del Romano aniìqao (*) 
Spada, e aliJe la tratti, e la tua e'""* 
Sottraggt alla ragion del nglio inkiao . 

Ma qaal più cbiiro ■ noi li randa intanto? 
La ipida , onep Io idi ? Scrìra la Morìa i 
• Doppio t il (erto, cb* ci cinga, e doppio U Tann . 
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Dati' A.i;c>- , cbi- lot^' alli mirimi 
SugeMl, .11. lu, Sc.[. i doUi .llfrl 
Spirghi , Altiilonoa , (*) i •mi Imiughìcn, 
. B mediti di no cor* U rapina. 

Ha quali il dolca «ttuo « drunia 
Fra Ebìiri prraoi , a prodi caialicrì ? 
Qui fra gli alluri nata , e fra fi' imperi 
Scegli {randuM «I ina MiaL lìciDaf 

Del ITeiio ceppo il nobìl tlalo, • ì maltì 
Fia dal •orgtp di Buoia illuuà ' noni 
Nelle ncmorìe, e ne* gran bui aeoulti. 

Dells pronalw faci allo iplendnr* 

SoD li nodi , onde Imeno a*ti*i) ob* dond 
Per NicolA 4iioi Muri , «4 il tio aoM* 
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NICOLÒ 



Awnro VI. 



Vii morL-»>,.r .1, «-.IM ji ^th.hIÌ ,.r»fl< 
K ni ma<.->-l Ir >:un<I,io'- a lumia a toma, 

HicotA Nriìa gloria, allorch!- in Htb 

Al Uicchiglionc il Camrric accainpa (3) 
Lo idtgna , cha diU* Adige ai aTTÌTa) 

Pici) ili romana allei» allo periglio 

YÌDce CD* inoi : <■' ira il nemico ammpa ^ 
E la patria pìanganlc ucÌDga il o^lio . 
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ALESSANDRO 



Smetto VII^ 




Al«..n.lr.., (•) lu Iìl/, ,A è i„. CUP» 
Ii»tn ■ rtginn gìoHnià Bcrgea, 

Bel lacro Drillo la nfaltn» ìHn 

Per t> fra millr carte lì otitnra t 
Tu •taiDpi In' arma ùetira, 

HI insidia unti inttitioM a tm. 

Quindi fra i iaggi , cfat 1' Ban>]ia imara 
De' iDui Tcrdì anoi nella bella anrora : 

Oain.U il Betrone, e il Urna Sìle obi conte 
Narra» luci pregi, e in laldi marmi ìmpreiw 
nipelon ntimeninila il tao gnu nome. 



BALZINO 



SOIIBTTO yill. 



A li , Daliin , li afGiIi : il prence angnila (i) 

Sul l' turo non l' inipìri ilio terrore, 

"Sk U «aria Hralo , a di gran gamaa onnito . 

Diieiogli il labbro ìolcrprfle iA tare , 
E facondo difendi il rrtt» , il glnto : 
Kobil acati (ì detta il patrio amore, 
E lì fa -nel tao dir frane* • rabuto , 

ArìdimaPU il tno rilomo aipHia 

Vicrnia , a cui *l voler drl picnce arride j 
E |1Ì onori meruii , e i prtmj aTfretU . 

¥ÌeoÌ caro a SSada , e imraaitin saga * 
Fn che ricordi a Berf;a il gallo Alcide, (a) 
Gli aiircì nodi del labbra , ■ 1' aite naga , 
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BARTOLOMMBO IL 

SOKMTTO IX. 



Dopo ««r A' f 



Itili gìorlt fUglì itì imalo aipin 
Ai |inmi onori d\ loiran giitrricra . 
Viro <lc' (riooG lUoi lungo il »Dt»r. 
L' idria» fuma , «I il tua Cglio arar 

inrgii ni ina rilorno ìndi lo abbraccia 



Berga Birlolonintn ne' faali inai 

EUrni, e il Galla(S)aacfa' ci ranDC fai 
■Cb' fra i Unri aHarallo, • Tri arai 



TnCOLÒ 



SOKMTTO X. 



Pitn .li foco ffhfo le olimpie i«tie , (i) 

Nicolò, chr .Ui Hoii noD diicor.U , 
Fri »IÌ elmi ■ rlcrcir tta lìtut . 

Già Ji (,.>.c T.I.-10.Ì1. >oi. piene 

ht lolle , cbe Je' uggì il pUuo tiMorilft . 
Cf] (Ilio (1 Iucca , al gaiiib della cordA 

Gli ot) ODcatt coli tempera t mcice 
Fra 1> care civili, e fra gli Modi, 
Onilt r mila al daloe il predio accretcc , 

Grat» M il IHB Inat1>ra,(i)aTTeT «o ai prddì(3) 
Carni rianglia alle lebane ìneniU , 
0 M canta d'Ineaa i dolù nodi, (i) 
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AnnorAtioni, 



Son. I. Ei ^Ita il Irando ce. G. iTfri'o mUilh in Affti. 

ca nella prima ^ueira punica, sapra la ^atUa 
eompoie anche un l'uema epico, t'ari* Treg^ 
die, t Commuiic forona pure da Lui campotlt, 

Sop. U. Era Signore di Cohgna : ammazzo lìahaneUo 
Sticoo a l,-a,li-rnlp presso Monlclello , dal eh, 
li feronesi prtfra occasione di muovergli la 
guerra , e , presa Caìogna , la diedero ai jigli 
di Baltantlio, 

San. III. (i) Iia famiglia it' Monttcckj ctlehn aaeha 
pretto Dante i Parg. c. 'G. Si tuppane ekt rt- 
aitie da Mantecchio Precalcino . 
(i) Ollennt la contea di Monttcchia del i53S, 

Son. IV. Ciùé Gneo ffcm 

SoB. V. Era figlia di Cecchino S,:al'gfro . 

Son. VI. ( I ) ò'f allude alle fmloni , ed alle tcompìglio 
dell- ordine pubblico di lue' /empi . 
(.) Le fa,niglie polenti , che cer. av..no di domi- 
nare sopra le altre della ,i,-im cn/a, e render- 
si alcune dì esse orlitre della Srgncria delle 



e mul c.r..ugU..,a cond.Ua . 
(3) b-runcesco di <,ue><a fumigìia nel si /e- 

ce Signore di feroaa, d'onde mandi l' eier' 
tito a nggi^re ficinxa, ma ioutilnune , 
. TU. Inirgnb Fa giuriìpnidinta ai ^iotaiti Fieen- 
tini , fa jirojessor* dell' Umveriuà di Padova 
in ria dt poco più di io anni, ed ivi iniegnli 
il Dirìilo, fa poi canonico di Fictnta , e di 
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San. Vili, (i) Fa Maiiìmiliano fmp. preao Jel quali fu 

(i) Li Galli al tiftrir di Latiano rapprtitalava- 
no Ertole lotto la fgata di una Statua dalla 
cui bactd utrim una l'iUtnd d' ara , cht inolti- 
Ricalati anditv» ad auaeeani alU orteeki* 
dillt lurit eìrcuMRff, iatmagiiu itila tla- 
ifuwata leeondo la Onta Latiaao , 
San. IX, <■) Fa govrmaiort di qatit» prwtHeM. 

' (*) La Kip. di ftniùa gli amgab 6ao daeaH 
annui ir pr*niis dtl taù talora . 

(3) Prima di ittert gavtraatoit dì JijuìU/a , ■ 
di Cor/a m'Iili in Francia , 
SoB. X. (i) Fu artadtmica olimpico. 

(j) £i ailttdt di vtrii compiuti in morte di un 
celihrt Itlltrata . 

(3) Compiile veni per le rilterit delle arMOlt 
Aunriache . 

ii) È ctUbratiiùma la Caittoiu per la Hotia 
del conte Ludoviei> di ThUnt colla cmImm AIm- 
lanla Piareae, 
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